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Progetto di ricerca 

Il progetto – sostenuto dal cofinanziamento della Consulta della Regione Emilia-Romagna ottenuto 

attraverso la vittoria del bando regionale 2021 – è volto all’analisi delle storie, memorie e narrazioni 

legate al fenomeno odierno dell’emigrazione emiliano-romagnola nel mondo (in particolare in 

Francia, grazie alla collaborazione attivata con l’Associazione Emilia-Romagna Paris), che 

rappresenta un campo di studi di particolare interesse per comprendere la storia contemporanea e 

l’identità culturale della regione Emilia-Romagna. Infatti, le tradizionali metodologie di indagine 

socio-culturale (quantitative e qualitative) non riescono a registrare l’ampia gamma di memorie, 

intrecci e culture delle identità migranti; perciò, risulta sempre più necessario indagare le scritture di 

giovani autori espatriati negli ultimi decenni per estrapolare – grazie agli strumenti dell’analisi 

letteraria – la molteplicità delle motivazioni che spingono alla mobilità transnazionale e le specificità 

rispetto ai movimenti migratori del passato.  

L’obiettivo principale del progetto è osservare in profondità le forme di rappresentazione e 

autorappresentazione dei migranti emiliano-romagnoli nel mondo attraverso le testimonianze scritte 

da loro stessi, al fine di approfondire la comprensione dei movimenti migratori e di individuare i 

percorsi di sopravvivenza della memoria dell’identità legata alla terra d’origine. L’assegnista 

incaricato dovrà avere competenze negli ambiti della critica letteraria, delle letterature comparate e 

della sociologia della letteratura, per poter affrontare le diverse problematiche inerenti all’oggetto 

della ricerca.  

Il progetto mira al raggiungimento di due risultati: la ricognizione storica delle forme di narrazione 

di sé e la produzione di nuovo materiale attraverso l’esperienza laboratoriale. Come strumento 

privilegiato di indagine, la narrazione autobiografica consentirà di comprendere in profondità le 

motivazioni che hanno determinato la scelta migratoria, e darà vita a uno spazio collettivo di 

rappresentazione del sé e dell’altro, del passato e del presente, del locale e del globale. Inoltre, la 

raccolta di storie, individuali e sociali, contribuirà a costruire una memoria collettiva dell’emigrazione 

emiliano-romagnola, patrimonio in cui conservare e recuperare i valori del territorio, costituendo un 

corpus documentario accessibile a future esperienze di ricerca. 



 

Piano delle attività 

La ricerca dell’assegnista si svolgerà in più fasi. In un primo momento si condurrà un’indagine sulle 

molteplici forme di scrittura di sé, realizzate dalla comunità emiliano-romagnola in Francia, presenti 

negli archivi dedicati alle storie di emigrazione e sul web. A una prima ricognizione sul materiale 

prodotto fino ad oggi seguirà la preparazione di un laboratorio di scrittura autobiografica rivolto ai 

residenti emiliano-romagnoli in Francia e realizzato in collaborazione con l’Associazione Emilia-

Romagna di Parigi e con il supporto dello scrittore Wu Ming 2. Seguirà una fase finale in cui si 

analizzerà il materiale autobiografico raccolto, in quanto strumento idoneo per recuperare le 

dimensioni di senso, di identità, di storia individuale e sociale, con l’obiettivo prioritario di indagare 

la complessità dell’emigrazione emiliano-romagnola e superare retoriche e immaginari stereotipati 

sui soggetti migranti.  

Nei 12 mesi necessari alla realizzazione dell’attività di ricerca l’assegnista si relazionerà con tutti i 

soggetti coinvolti, sotto la supervisione del responsabile scientifico del progetto. Inoltre, l’assegnista 

si impegna alla pubblicazione di almeno un articolo con i risultati della ricerca su una rivista 

scientifica di settore e alla curatela di un volume digitale in Open Access che raccolga i racconti 

autobiografici realizzati durante il progetto. Infine, la collaborazione con la piattaforma Migr-Er 

consentirà la condivisione dei risultati con tutte le associazioni afferenti. 

 

 

 

 


